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Il Patto è nato dalla collaborazione tra Sociolab Cooperativa 
Impresa Sociale, CSV Trentino, Fondazione Caritro, Comune 
di Trento e Fondazione Trentina per il Volontariato Sociale, 
nell’ambito del percorso SPATERNALISMI!

Impegni comuni 
per un volontariato 
intergenerazionale



FACCIAMO UN PATTO!

Viviamo in un tempo in cui persone di età diverse condividono sempre 
meno spazi, esperienze e decisioni. Anche nel volontariato e nell’asso-
ciazionismo, l’incontro tra generazioni può essere difficile: a volte ci si 
può sentire poco ascoltate, fuori posto, non richieste o giudicate, e per 
questi e altri motivi scegliere di non condividere gli stessi spazi. 

Crediamo che le differenze tra generazioni non siano un ostacolo da 
superare, ma opportunità da far fiorire. La sfida è quella di riconosce-
re che nessuna generazione basta a se stessa e quindi impegnarsi ad 
ascoltarsi davvero, lasciare spazio reciproco, accettare il cambiamento.

Con questo spirito è nato SPATERNALISMI!: il percorso nato nell’am-
bito di Trento Capitale Italiana e Europea del Volontariato 2024 e pro-
mosso da CSV Trentino (Centro Servizi per il Volontariato), Fondazio-
ne Caritro, Comune di Trento e Fondazione Trentina per il Volontariato 
Sociale in collaborazione con Sociolab Ricerca Sociale. Il progetto ha 
avuto l’obiettivo di interrogarsi su cosa renda il volontariato davvero 
accessibile, accogliente e trasformativo per le persone più giovani, e su 
come costruire relazioni intergenerazionali più aperte, autentiche e non 
paternalistiche. 

PREMESSA
Ne “Il paese con l’esse davanti” di Gianni Rodari, bastava aggiungere 
una “S” davanti alle parole per trasformarle e immaginare mondi nuovi: 
il temperino diventava uno stemperino, e invece di tagliare… stempe-
rava le arrabbiature e le rigidità. Anche SPATERNALISMI! ha provato a 
fare lo stesso con il paternalismo: una “S” in più per immaginare modi 
nuovi di stare insieme tra generazioni, fatti di più ascolto, fiducia e spa-
zio reciproco.

Il percorso ha coinvolto oltre 80 persone, dai 16 ai 70 anni. Tra il 2025 e 
il 2026, SPATERNALISMI! ha promosso interviste, laboratori, momenti 
di confronto e ascolto reciproco in cui persone diverse hanno condiviso 
esperienze, fatiche, desideri e possibilità di cambiamento. In particola-
re hanno partecipato 40 studenti e studentesse del liceo Sophie Scholl, 
le nuove volontarie di associazioni e le volontarie “storiche” di più di 40 
associazioni, enti locali e altre realtà del territorio Trentino. 



FACCIAMO UN PATTO!

Da queste conversazioni facili e difficili è nato il Patto Intergenerazionale 
per il Volontariato: una promessa reciproca tra persone di generazioni 
diverse per favorire dialogo, fiducia e collaborazione nelle associazioni 
e nel volontariato.

Il Patto raccoglie 11 impegni comuni che attraversano questioni impor-
tanti come ascolto, potere, responsabilità, cura, leggerezza e condivi-
sione degli spazi decisionali. È un invito a costruire contesti associa-
tivi più aperti, accoglienti e trasformativi per tutte le età, a cui è facile 
affacciarsi e scegliere di restare. È un modo per dirsi reciprocamente: 
“proviamoci”.

Il presupposto è semplice: creare spazi davvero intergenerazionali ri-
chiede un impegno reciproco. Partecipare significa esporsi, mettersi in 
discussione, lasciare spazio agli altri e accettare che l’incontro possa 
cambiare tutte le persone coinvolte.

IL PATTO INTERGENERAZIONALE Non è sicuramente un regolamento, e neanche un elenco di buone ma-
niere. Non è qualcosa da vivere con senso di colpa o come obbligo mo-
rale. È piuttosto uno strumento da usare liberamente: per interrogarsi, 
discutere, cambiare qualcosa nei propri contesti e provare a costruire 
relazioni più sane, sincere e coraggiose.

Non per questo il Patto è comodo. Mettere davvero in discussione le 
abitudini, condividere il potere o ascoltare punti di vista diversi può es-
sere difficile. Ma crediamo che sia proprio lì che possano nascere rela-
zioni più vive e trasformative.

Per aiutare associazioni e persone adulte in questa impresa, il Patto è 
accompagnato da un Toolkit Spaternalista: uno strumento pensato per 
supportare realtà che vogliono rendersi più intergenerazionali, acces-
sibili e capaci di accogliere il cambiamento.

SCANSIONA PER LEGGERE 
IL TOOLKIT SPATERNALISTA!

https://canva.link/bzl97qyglszsqi8
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FACCIAMO UN PATTO?
Se ci stai, puoi aderire a questo Patto come persona e come organizza-
zione.

Aderendo al Patto scegli di riconoscerti in questi impegni e di provare a 
portarli dentro i tuoi modi di stare nelle relazioni, nei gruppi e nelle asso-
ciazioni. Scegli di farlo attraverso scelte concrete e comportamenti rico-
noscibili, non solo parole. 
Questo Patto non è perfetto o definitivo, né potrebbe esserlo. Vuole esse-
re un punto di partenza perché ciascuno e ciascuna di noi possa costruire 
relazioni più giuste, autentiche e coraggiose tra generazioni diverse nei 
propri contesti. E farlo con la fiducia che si dà a una promessa reciproca. 
Aderendo al Patto dichiari a te stessa e a chi ti sta intorno che proverai, al 
meglio delle tue possibilità, a rispettare gli impegni che qui sono conte-
nuti. Qual è il meglio di cui sei capace lo sai soltanto tu. Noi ti chiediamo 
soltanto una cosa: provarci davvero. 

Non chiede a tutte la stessa cosa, perché non 
tutte partiamo dalla stessa posizione.
A chi ha più esperienza, ruolo e potere chiede di 
rinunciare a qualcosa.
A chi si affaccia sul volontariato per la prima volta 
chiede coraggio e fiducia.

Sei pronta a impegnarti?

QUESTO PATTO

QUESTO PATTO

NON è neutro!

NON è COMODO:
se non ti fa sentire almeno un po’ di disagio,  
vuol dire che non sta funzionando!
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 Noi persone più giovani ci impegniamo a…  Noi persone più adulte ci impegniamo a…

RICONOSCERE IL VALORE  
DEL VOLONTARIATO

TRASMETTERE IL VALORE DEL 
VOLONTARIATO, SENZA IMPORLO

Il volontariato è importante. Fa bene a chi dà, a chi riceve e all’intera 
comunità. Non è lavoro gratuito: è uno spazio in cui le persone si incon-
trano, si riconoscono e non restano sole.

Può essere un luogo in cui, giorno dopo giorno, si costruisce un pezzo 
di futuro condiviso. Il volontariato è una pratica di cura, responsabilità e 
relazione: genera legami, competenze e fiducia.

Anche se non lo conosciamo ancora, ci impegniamo a riconoscere il 
valore del volontariato. A credere nel bene che fa a noi e alle altre per-
sone, a uscire dai nostri bisogni personali e momentanei, per dedicarci 
al bene collettivo e prenderci cura di chi ci sta accanto e di chi non co-
nosciamo ancora.

Ci impegniamo a non esigere che le persone più giovani facciano volon-
tariato per dovere, per sacrificio o per innato senso civico. Ci impegnia-
mo invece a proporre il volontariato come un’occasione di relazione, in-
contro e crescita reciproca - in cui si può stare bene insieme, imparare 
e costruire qualcosa per il bene comune.

Ci impegniamo a non dare per scontato che questo valore sia già evi-
dente o condiviso: ci assumiamo la responsabilità di raccontarlo a chi 
ancora non lo ha provato, e soprattutto di mostrarlo coi fatti più che con 
le parole.

Lasciamo alle persone più giovani la libertà di scegliere se e come fare 
questa esperienza - senza giudizi, lamentele o nostalgie di tempi anda-
ti. Perché se non è volontario, che volontariato è? 

VALORE
FACCIAMO UN PATTO!
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SCOPERTA
Noi persone più giovani ci impegniamo a… Noi persone più adulte ci impegniamo a…

SCOPRIRE LE NOSTRE PASSIONI  
E SEGUIRLE

RENDERCI CONOSCIBILI E ACCESSIBILI,  
ANCHE DA CHI È PIÙ GIOVANE

Il volontariato fa bene davvero solo se dà gioia a chi lo fa. Non tutte le 
esperienze sono giuste per tutte le persone, e non esiste un solo modo 
“corretto” di fare volontariato.

Per questo ci impegniamo a seguire le nostre passioni e - se ancora non 
ci sono chiare - a sperimentare qualcosa di nuovo, provare, cambiare 
idea.

Ci impegniamo a guardarci intorno, a chiedere consiglio ad amici e ami-
che, fare domande alle associazioni, senza sentirci di dover sapere già 
tutto.

Ci impegniamo a scegliere in modo autonomo: a dire sì a quello che ri-
empie il cuore a noi - e a dire no a quello che parenti o amici vorrebbero 
decidere al posto nostro.

Non possiamo dare per scontato che le persone più giovani arrivino già 
informate o pronte. Siamo noi a dover fare il primo passo!

Per questo ci impegniamo a usare linguaggi chiari e canali accessibili a 
chi è più giovane.

Ci impegniamo a uscire dai nostri luoghi tipici e andare nelle scuole e 
in altri luoghi di vita quotidiana, a raccontare cosa facciamo in modo 
aperto e comprensibile.

Ci impegniamo a incoraggiare l’adesione di chi è più giovane senza met-
tergli fretta: riconosciamo che informare non significa subito reclutare 
o convincere, ma lasciamo a ciascuno il tempo per scegliere in modo 
consapevole se, come e quando avvicinarsi a noi.
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ACCOGLIENZA
 Noi persone più giovani ci impegniamo a…  Noi persone più adulte ci impegniamo a…

AVERE IL CORAGGIO DI FARE  
IL PRIMO PASSO

TRASFORMARCI IN UNA ASSOCIAZIONE  
A MISURA DI PERSONA GIOVANE

Iniziare una nuova esperienza di volontariato può risultare difficile per 
tanti motivi diversi. 

Potremmo avere paura di non essere all’altezza, di essere giudicate, di 
non sapere cosa fare, o di trovarci con persone che non conosciamo. 
Sono paure normali e diffuse. Chi ha fatto quel primo passo però raccon-
ta spesso di aver trovato qualcosa di prezioso: relazioni, fiducia, senso, 
spazio per essere se stesso/a. 

Per questo ci impegniamo a non ascoltare la voce della nostra inade-
guatezza e a darci il permesso di provare, anche senza sentirci pronte. Se 
iniziare ci spaventa, cerchiamo un’amica o un amico con cui fare questa 
nuova esperienza insieme. 

Il volontariato non è un impegno in più da sostenere: è un modo di stare 
insieme.

Accogliere non significa solo invitare nuove persone a entrare, ma an-
che interrogarci su ciò che, nei nostri modi di fare e di stare insieme, può 
generare paura, silenzio o ritiro. Ci impegniamo a chiederci cosa delle 
nostre regole, abitudini o cultura associativa può rendere difficile alle 
persone più giovani voler entrare o scegliere di rimanere nelle nostre as-
sociazioni. 

Ci impegniamo a chiederlo alle persone direttamente interessate quan-
do ne abbiamo occasione, e ci assumiamo la responsabilità di rimuovere 
gli ostacoli che ci vengono indicati.

Ci impegniamo a sperimentare nuove formule dedicate espressamente 
a incoraggiare le persone più giovani ad affacciarsi alla nostra associa-
zione e fare il primo passo. 

Ci impegniamo a dare alla nostra associazione una forma accogliente, 
e a curare contesti in cui le nuove persone volontarie possano sentirsi 
bene e decidere di restare. 

FACCIAMO UN PATTO!
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TEMPO
 Noi persone più giovani ci impegniamo a…  Noi persone più adulte ci impegniamo a…

TROVARE TEMPO E IMPARARE  
A GESTIRLO 

ACCETTARE IL TEMPO 
CHE VIENE DATO 

Non è facile trovare tempo per il volontariato. La scuola, i compiti, lo 
sport, le faccende domestiche, le amicizie, il bisogno di stare con sé 
stesse e di riposare: le giornate sono già piene, e il tempo per il volon-
tariato sembra non esserci mai.

Eppure il tempo non si trova soltanto: spesso lo si crea, quando sceglia-
mo a cosa dare valore. Sappiamo che anche poco tempo, se condiviso 
con altre persone, può fare la differenza.

Per questo ci impegniamo a imparare a gestire meglio il nostro tempo, 
e trovarne anche poco da dedicare al bene del prossimo e della comuni-
tà. Se non lo abbiamo mai fatto, ci impegniamo a partire con qualcosa di 
piccolo, e praticare piccoli gesti di gentilezza verso chi non conosciamo.

Ci impegniamo a ripensare le nostre idee su quanto tempo si debba de-
dicare al volontariato. Comprendiamo che le persone più giovani spes-
so hanno disponibilità diverse e discontinue, e che dedicare anche poco 
tempo al volontariato spesso può essere una scelta difficile da prendere.

Per questo ci impegniamo a non chiedere la disponibilità totale e a non 
pretendere continuità dove non può esserci. Accettiamo che l’impegno 
può anche essere piccolo, intermittente, a scadenza e diverso da come 
abbiamo sempre inteso il volontariato.

Ci impegniamo a cambiare alcune abitudini e modi di organizzarsi della 
nostra associazione, e a creare attività che permettano di partecipare 
in modo più semplice, flessibile e meno pesante. 

FACCIAMO UN PATTO!



 Noi persone più giovani ci impegniamo a…  Noi persone più adulte ci impegniamo a…

PORTARE NOVITÀ E CAMBIAMENTO LASCIARE SPAZIO REALE ALLA NOVITÀ  
E AL CAMBIAMENTO

Volontariato non è solo ricevere indicazioni: ma portare le nostre idee e 
la nostra creatività. Riconosciamo che il cambiamento nasce anche da 
noi - e che spesso non funziona aspettare che qualcuno decida di cam-
biare per noi, se noi non ci siamo.

L’innovazione nasce dall’incontro tra esperienze diverse: per questo ri-
conosciamo che portare novità non significa mancare di rispetto a chi 
c’era prima, ma contribuire, insieme, a far evolvere il volontariato.

Per questo ci impegniamo a portare punti di vista diversi dentro le asso-
ciazioni, a proporre cambiamenti con spirito collaborativo e a non dare 
per scontato che “si è sempre fatto così”.

Ci impegniamo a dire alle altre persone cosa è importante per noi. Op-
pure a portare qualcosa di nuovo nel mondo fondando noi un’associa-
zione!

Riconosciamo che il volontariato non cresce se si limita a ripetere l’e-
sistente, e che le regole, le abitudini, le priorità e gli obiettivi di oggi po-
trebbero non funzionare per chi arriverà un domani.

Per questo ci impegniamo a mettere in discussione quello che diamo 
per scontato, a non dire subito “si è sempre fatto così” e a tenere aper-
ta l’agenda dell’associazione a temi, bisogni e visioni nuove.

Ci impegniamo ad ascoltare attivamente ciò che le persone più giovani 
portano come priorità, domande e desideri - e a sperimentare nuove 
attività e modi di fare volontariato, anche quando questo ci chiede di 
cambiare abitudini consolidate.

FACCIAMO UN PATTO!

TRASFORMAZIONE



Ci impegniamo a…

ASCOLTARCI SENZA GIUDICARE 

Ci impegniamo ad ascoltarci davvero, senza giudicare e senza pensare di avere 
già capito tutto dell’altra persona.

Sappiamo che tra persone di età diverse possono esserci incomprensioni, linguag-
gi differenti e punti di vista lontani. Per questo proviamo a fermarci, capire meglio 
chi abbiamo davanti e venirci incontro.

Crediamo che ascoltare significhi restare aperti alla possibilità di cambiare idea, 
imparare qualcosa di nuovo e lasciarsi trasformare dall’incontro con gli altri.

Vogliamo creare contesti in cui ogni persona possa sentirsi accolta, rispettata e 
presa sul serio.

Ascoltare è una responsabilità di tutte, ma soprattutto di chi nelle associazioni 
ha più esperienza, più spazio o più voce. Per questo ci impegniamo a imparare ad 
ascoltare, anche attraverso la pratica.

FACCIAMO UN PATTO!FACCIAMO UN PATTO!

ASCOLTO



 Noi persone più giovani ci impegniamo a…  Noi persone più adulte ci impegniamo a…

DIRE COSA C’È CHE NON VA ACCETTARE LA CRITICA E IL DISSENSO

Come fa una persona a smettere di sbagliare, se nessuno glielo fa sa-
pere? Per collaborare davvero servono fiducia, apertura e trasparenza 
- anche quando le cose non vanno come dovrebbero.

Per questo ci impegniamo come persone volontarie, anche se giovani e 
appena arrivate, a dire come stiamo e segnalare quello che per noi non 
funziona: quando ci sentiamo a disagio, escluse, poco ascoltate o sotto 
pressione.

Segnalare queste cose non è mancare di rispetto: ma prendersi cura 
delle relazioni e del progetto comune. Ci fidiamo del fatto che chi ha più 
esperienza saprà accogliere queste parole come occasione per miglio-
rare insieme, senza prenderla sul personale o sminuirci.

Ci impegniamo ad accettare la critica, il confronto e il conflitto come 
parte delle relazioni e della collaborazione.

Ci impegniamo a imparare a stare in queste situazioni. Quando qual-
cuna segnala un disagio o dice che qualcosa non va, ci impegniamo 
ad ascoltare davvero: senza difenderci subito, senza sminuire, senza 
prenderla sul personale.

Accogliamo anche le opinioni diverse dalle nostre, senza viverle come 
una mancanza di rispetto o di gratitudine. Quando ci confrontiamo con 
persone più giovani, facciamo attenzione a usare parole e atteggiamen-
ti non paternalistici: che non le facciano sentire trattate dall’alto in bas-
so, sminuite o non prese sul serio.

FACCIAMO UN PATTO!

DISSENSO
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 Noi persone più giovani ci impegniamo a…  Noi persone più adulte ci impegniamo a…

ASSUMERE RESPONSABILITÀ, ACCETTARE 
L’ERRORE E SAPER CHIEDERE AIUTO

DELEGARE POTERE, ACCETTARE L’ERRORE  
E METTERSI A DISPOSIZIONE 

La paura di sbagliare e del giudizio delle altre persone spesso può bloccarci 
e farci stare ferme. Ci impegniamo a non lasciare che sia questa paura a de-
cidere per noi nella nostra vita.

Ci impegniamo a prenderci responsabilità, e accettiamo di poter sbagliare, di 
non sapere tutto, di non riuscire sempre al primo tentativo.

Ci impegniamo a ricordarci che sbagliando si impara, e che l’errore non defi-
nisce quanto valiamo - ci dice soltanto che stiamo facendo qualcosa di nuovo 
e che stiamo crescendo. Per questo accettiamo gli errori nostri e delle altre 
persone. 

Se qualcosa va male, ci impegniamo a riprovare e a chiedere aiuto, senza ver-
gogna. Crescere insieme è meglio che farcela da sole!

Riconosciamo che il nostro modo di aiutare può trasformarsi, a volte, in con-
trollo, sostituzione o monopolio. Ci impegniamo a non decidere al posto delle 
persone più giovani, anche quando pensiamo di sapere cosa è meglio per loro 
o per l’associazione.

Ci impegniamo a delegare davvero potere e responsabilità a chi è più giova-
ne, permettendo di assumere ruoli di decisione reale.

Delegare davvero significa anche saper fare un passo indietro. Per questo ci 
impegniamo a riconoscere quando alcune persone (per esperienza, per ruolo 
o per abitudine) occupano troppo spazio, e a limitarci consapevolmente per 
lasciare spazio ad altre.

Ci impegniamo ad accettare l’errore come apprendimento, a non giudicare 
chi sbaglia. Se accadrà, riconosceremo che è normale, e racconteremo di 
quella volta che abbiamo sbagliato noi!

Riconosciamo che la paura di esporsi, sbagliare o non sentirsi all’altezza non 
nasce solo dalle persone, ma anche dai contesti. Per questo ci impegniamo a 
prenderci cura del clima delle nostre associazioni, e intervenire attivamente 
quando diventa chiuso, giudicante o poco sicuro.

FACCIAMO UN PATTO!

DELEGA
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 Noi persone più giovani ci impegniamo a…  Noi persone più adulte ci impegniamo a…

AVERE FIDUCIA IN NOI STESSE  
E IMPARARE COSE NUOVE

RICONOSCERE LE COMPETENZE DI CHI  
È PIÙ GIOVANE E VALORIZZARLE

Siamo molto meglio di quello che pensiamo! Anche quando siamo all’i-
nizio, non partiamo da zero. 

Ci impegniamo a ricordare che abbiamo già delle capacità, conoscenze 
e competenze che contano e che possono essere utili alle altre perso-
ne. Per esempio: sappiamo cosa piace alle persone della nostra età, 
sappiamo come usare certi strumenti digitali, e portiamo punti di vista 
nuovi che meritano spazio e che possiamo condividere. 

Anche se abbiamo appena cominciato e siamo giovani, ci ricordiamo 
che abbiamo molto da dare e da insegnare a chi sta nelle associazioni. 

Ci impegniamo a riconoscere e valorizzare le competenze di chi è più 
giovane, anche quando non coincidono con quelle tradizionali del vo-
lontariato. 

Chiediamo loro cosa sanno fare, cosa piace loro fare, cosa vorrebbero 
imparare, prima di spiegare cosa “si dovrebbe fare” e come. 

Ricordiamo che abbiamo molto da insegnare, ma anche molto da impa-
rare. 

FACCIAMO UN PATTO!

CAPACITà



 Ci impegniamo a…

AVERE CURA DELLE RELAZIONI,  
DEL BENESSERE E DELLA LEGGEREZZA

Volontariato non è solo ricevere indicazioni: ma portare le nostre idee e la nostra 
creatività. Riconosciamo che il cambiamento nasce anche da noi - e che spesso 
non funziona aspettare che qualcuno decida di cambiare per noi, se noi non ci sia-
mo.

L’innovazione nasce dall’incontro tra esperienze diverse: per questo riconosciamo 
che portare novità non significa mancare di rispetto a chi c’era prima, ma contri-
buire, insieme, a far evolvere il volontariato.

Per questo ci impegniamo a portare punti di vista diversi dentro le associazioni, a 
proporre cambiamenti con spirito collaborativo e a non dare per scontato che “si 
è sempre fatto così”.

Ci impegniamo a dire alle altre persone cosa è importante per noi. Oppure a por-
tare qualcosa di nuovo nel mondo fondando noi un’associazione!

FACCIAMO UN PATTO!FACCIAMO UN PATTO!

RELAZIONE
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FIDUCIA
 Noi persone più giovani ci impegniamo a…  Noi persone più adulte ci impegniamo a…

AVERE FIDUCIA NELLE PERSONE 
PIÙ ADULTE E NELLE ASSOCIAZIONI

RISPETTARE GLI IMPEGNI DEL 
PATTO E COLTIVARE LA FIDUCIA

Riconosciamo che nelle associazioni troviamo persone che hanno a cuo-
re il bene comune.

Per questo ci impegniamo a entrare nelle esperienze di volontariato con 
fiducia, senza pensare che “le persone  adulte sono tutte uguali” o che 
il cambiamento sia impossibile.

Scegliamo di credere che chi ha firmato questo Patto farà tutto quello 
che può per rispettare i propri impegni.

Abbiamo fiducia che chi vive nelle associazioni, e soprattutto le perso-
ne più adulte, lo faranno con serietà, disponibilità ad ascoltare e voglia 
di migliorare - anche sbagliando, ma senza smettere di provarci.

Sappiamo che avvicinarsi al volontariato significa esporsi, soprattutto 
per le persone più giovani.

Per questo anche noi ci esponiamo, firmando questo Patto. Ci impe-
gniamo a fare tutto il possibile per rispettare quello che è scritto qui, 
individualmente e come associazioni - rendendo coerenti parole, scelte 
e comportamenti.

Ci impegniamo a prenderci cura della fiducia che ci viene data, evitan-
do giudizi e frasi fatte come “le persone giovani sono tutteuguali”.

Ci impegniamo a leggere e usare il “Toolkit per associazioni intergene-
razionali”, per trasformare questi impegni in azioni concrete.

Quando ci troviamo in difficoltà o non sappiamo come affrontare qual-
cosa, ci impegniamo a chiedere aiuto e a farci accompagnare da altre 
persone o organizzazioni.



FACCIAMO 
UN PATTO!
Impegni comuni 
per un volontariato 
intergenerazionale

Questo Toolkit è distribuito con licenza Cre-
ative Commons Attribuzione – Non com-
merciale – Condividi allo stesso modo 4.0 
Internazionale (CC BY-NC-SA 4.0).

È possibile copiarlo, distribuirlo, modificarlo 
e adattarlo, purché venga citata la fonte, non 
venga utilizzato per finalità commerciali e le 
eventuali opere derivate siano distribuite con 
la medesima licenza.


